
Martedì fra l'Ottava di Pasqua

Testo del Vangelo (Gv  20,11-18):  In quel tempo, Maria stava all’esterno, vicino al sepolcro, e

piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti

l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le

dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove

l’hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse

Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che fosse il custode del

giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io andrò a

prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» - che

significa: «Maestro!». Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre;

ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”».

Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e ciò che le aveva detto.

«Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: Ho visto il Signore!»

Rev. D. Antoni ORIOL i Tataret
(Vic, Barcelona, Spagna)

Oggi, nella figura di Maria Maddalena, possiamo considerare due livelli di accettazione del nostro

Salvatore: imperfetto, il primo, completo il secondo. Dal primo, Maria si manifesta come sincerissima

discepola di Gesù. Lei segue Lui, Maestro incomparàbile; Gli è eroicamente unita, quando lo vede

Crocificato per amore; Lo cerca oltre la morte, sepolto e scomparso. Come sono impregnate di

ammirevole dedicazione, verso il Suo “Signore,” sono le due esclamazioni che ci conservò, come perle

incomparabili, l’evangelista Giovanni; «Hanno portato via il mio Signore, e non so dove l´hanno posto»

(Gv 20,30); «Signore, se L’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo»! (Gv 20,15).

Pochi discepoli ha contemplato la storia con tanta consacrazione e tanta lealtà come dimostrò

Maddalena.

Tuttavia, la buona notizia di oggi, di questo martedì della ottava di Pasqua, supera infinitamente tutta la

bontà etica e tutta la fede religiosa in un Gesù ammirevole, ma, in ultima istanza, morto; e ci trasporta

nell’ambito della fede nel Risuscitato. Quel Gesù che, in un primo momento, lasciandola al livello della

fede imperfetta, si dirige alla Maddalena, domandandole: «Donna, perché piangi?» (Gv 20,15) e a cui lei,

con occhi da miope, risponde, come se si trattasse di un ortolano che si interessa della sua insipidità;

quel Gesù, adesso, in un secondo momento, definitivo, la chiama per nome: «Maria!» e la commuove fino



al punto di farla sussultare di risurrezione e di vita, cioè, di Sé stesso, il Risuscitato, il Vivente per

sempre. Il risultato? Maddalena credente e Maddalena apostola: «Maria di Magdala andò ad annunciare ai

discepoli: Ho visto il Signore!» (Gv 20,18).

Oggi non è raro il caso di cristiani che non vedono chiaro l’aldilà di questa vita e che dubitano della

risurrezione di Gesù. Mi trovo fra di loro? Allo stesso modo ci sono numerosi cristiani che hanno

sufficiente fede per seguirLo privatamente, ma che hanno paura di proclamarLo apostolicamente. Faccio

parte di questo gruppo? Se così fosse, come Maria Maddalena, diciamoGli: -Maestro!, abbracciamoci ai

Suoi piedi, e andiamo all’incontro dei nostri fratelli, per dir loro: -Il Signore è risuscitato e l’ho visto.

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Credere che Cristo sia morto no é una gran cosa; poiché anche i pagani e gli ebrei e tutti i malvagi
credono a questo: tutti credono che sia morto. La fede dei cristiani é la Resurrezione di Cristo»
(Sant’Agostino)

«Nella risurrezione di Gesú si é raggiunta una nuova possibilitá di essere uomo, una possibilitá che
interessa tutti e che apre un futuro, un nuovo modello di futuro per l’umanitá» (Benedetto XVI)

«Lo sbigottimento provocato dalla passione fu così grande che i discepoli (almeno alcuni di loro) non
credettero subito alla notizia della risurrezione. Lungi dal presentarci una comunità presa da una
esaltazione mistica, i Vangeli ci presentano i discepoli smarriti e spaventati, perché non hanno creduto alle
pie donne che tornavano dal sepolcro e «quelle parole parvero loro come un vaneggiamento» (Lc 24,11).
Quando Gesù si manifesta agli Undici la sera di pasqua, li rimprovera « per la loro incredulità e durezza di
cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risuscitato» (Mc 16,14)» (Catechismo della
Chiesa Cattolica, n° 643)


